Titolo: Investigazione di faglie attive in Appennino Meridionale mediante indagini di sismica a riflessione. 
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Proposta di ricerca: lo scopo del presente progetto di ricerca è l’identificazione e caratterizzazione di faglie attive in Appennino Meridionale, mediante un approccio basato sull’applicazione di differenti metodologie di acquisizione e di processing di profili sismici a riflessione. In particolare, si propone uno studio focalizzato sulla metodologia di prospezione geofisica della sismica a riflessione 2D ad alta e altissima risoluzione, sia in onda P che in onda S, per l’analisi di lineamenti tettonici relativamente superficiali. La ricostruzione delle geometrie profonde di faglie attive si avvarrà di più tecniche di acquisizione di terreno, con stendimenti di lunghezza variabile ed energizzazione mediante una sorgente vibrante tipo Minivib. I dati verranno elaborati mediante l’utilizzo di differenti approcci di processing, eventualmente anche utilizzando più softwares specifici. I dati acquisiti saranno combinati per ricostruire modelli geologico-strutturali ad alta di risoluzione delle geometrie sepolte di faglie attive. Questi permetteranno di implementare nozioni riguardo l’evoluzione nel tempo delle faglie attive in Appennino meridionale e forniranno dati utili alla mitigazione della pericolosità sismica. 

Programma di ricerca:
La ricerca necessita inizialmente della definizione dell’approccio multi-metodologico di acquisizione e processing di profili sismici a riflessione. Questa prevede la pianificazione di dettaglio e l’acquisizione dei profili sismici, i quali saranno di lunghezza variabile ed eseguiti mediante differenti arrays, scelti in base ai targets ricercati e alla logistica dei siti da investigare. Successivamente, la ricerca contemplerà tutti i passaggi base di QC, trattamento ed analisi del dato sismico acquisito, dalla sistemazione dei raw data con l’assegnazione delle giuste geometrie di array alla sezione migrata finale e messa in profondità. Tutti i passaggi che rientrano in questa seconda fase saranno eseguiti mediante l’utilizzo combinato di più software. Lo step conclusivo consiste nell’interpretazione dei profili ottenuti e la creazione di modelli geologico-strutturali profondi ad alta risoluzione delle faglie individuate. Questo approccio sarà applicato in siti chiave lungo alcune delle principali faglie attive in Appennino Meridionale. Il candidato deve possedere una buona conoscenza di metodologie di acquisizione di indagini di sismica a riflessione. 
Progetto eventualmente finanziabile anche con altri fondi.
